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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 1 Alla riunione parigina dei ministri degli Esteri dell'AIE 

B o n n : u n a f a s e i n c e r t a KISSINGER PROSPETTA LA RIPRESA 
s e g u e l a « g r a n d e paura>: DELLA TRATTATIVA PER L'ENERGIA 
Tre episodi sintomatici: l'allarmismo del dopo Vietnam, il sostegno al dollaro 
e l'interesse per l'armamento nucleare francese - La RFT, Ford e il Portogallo 

Proprio gli USA un mese fa avevano fatto fallire la conferenza preparatoria fra paesi industrializzati e in via 
di sviluppo - Oggi prevedono la riapertura del dialogo, ma con deile condizioni — L'intervento di Rumor 

Dal nostro inviato 
BONN. 27 

Adesso la .< grande paura » 
«ombra passata Ma il rap
porto con gli Stati Uniti nrrn-
ne ambiguo E' stato 11 mini' 
stro della Difesa. Lcber. a 
fa-si portavoce delle inquie
tudini .suscitate nella Germa-
n'a occidentale dal'a sconfitta 
nme-teana nella oen!po[a In 
doclner.e L'America — que 
sto 11 MIO irrido rì'alinrmo — 
può rlDlciare su se s tesa ab
bandonando l'Eurroa Nessn-
no. ancora ossi, è in grado 
di eomnrendere perché |] s; 

gnor I eher abb'a parlato d! 
una eventualità di questo tré-
nere Ano-e'/vaiTientn sbaglia 
to nelle direttrici dl Tondo de1 

la az'eno Intc-nns-lnnnle de"!! 
Pt-UI U"iti» Tentativo dl Tar 
leva suiremc/lone per traici 
nnre tutti eli nitri DUCI' eu
ropei in una posizione d' nlù 
«trenta intesa con W*i •h'n"-
toni» A conti fatti, ti Bonn si 
propende per In seconda Ino 
tesi Ma non mancino coloro 

I ouall ritengono che effetti
vamente, nell'affanno del mo 
menti sefu'tl alia prec'oitcsa 
ritirata degli ultimi america
ni da Saigon, nella canitale 
della Germania federale vi 
ala stata una ondata di naura 

Adesso le acaue si sono cal
mate Ma non tutto fila li
scio. Klsslnger è stato qui 
qualche giorno fa In nerfetta 
sintonìa con II suo collega te
desco, il secretarlo di Sta 'o 
americano ha tenuto ad af
fermare che le relazioni tra I 
due paesi non sono mal state 
migliori. Ma è tutto vero' 
Tanto per cominciare, la nuo
va, recente caduta del doliv 
ro ha costretto il governo 
dl Bonn a intervenire ancora 
una volta In modo massiccio 
n sostegno della moneta ame
ricana. Il che per le casse 
federali si e risolto In una 
perdita secca dl notevoli pro
porzioni. I tcdcsco-occident.v 
II hanno strillato meno del 
francesi. Ma certo non hanno 
credito Dl questo passo, in 
eflettl, le riserve In dollari 
della Banca federale, come 
quelle delle altre banche cen 
trall europee, finiranno con 
l'assottigliarsi in modo pauro
so. E Torse un giorno tocche
ranno Il livello zero. In ogni 
caso le conseguenze delle 
successive spinte al ribasso 
del dollaro si traducono In 
una accelerazione degli Inve
stimenti americani In Europa 
occidentale, che hanno abbon
dantemente superato 1 cento 
miliardi dl dollari, e In cre
scenti difficoltà per le espor
tazioni europee, ivi comprese 
evidentemente quelle tedesco-
occidentali, negli Stati Uniti 
Fino a quando tutto questo 
potrà reggere? L'interrogali-
vo a Bonn si è fatto ormai In
sistente. 

Ma vi e anche dell'altro. 
Una frase piuttosto sibillina, 
pronunciata quisi a caso dal 
presidente de...i Repubblica 
francese quutene settimana 
fa, ha suscitato una tensione 
improvvisa sulle rive del Re 
no. Glscurd d'Estaing aveva 
fatto Intendere che la forza 
nucleare francese, che recen
temente si è arri' • hita dl nuo
vi vettori, avrebbe potuto co
stituire un nucleo dl difesa 
comune europea. Bonn ha ini 
mediatamente chiesto spiega
zioni. L'episodio è apparso as
sai Interessante a Parigi. Che 
l tedesco-occidentali cerchino 
una « garanzia nucleare » eu-
ropea In cambio dl quella 
americana? Ma per tutta ri
sposta, I francesi sono diven
tati Improvvisamente muti. 
E' un fatto che fino ad ora 
mai da parte del tedesco-oc
cidentali si era mostrato tan
to Interesse a un discorso sul-
la funzione «europea» della 
force de frappe. Lo si è ri
trovato, questo Interesse, an 
che nelle riunioni dell'UEO In 
corso a Bonn. 

Quale significato possono 
acquistare, nella particolare 
congiuntura dei rapporti Eu
ropa occidentale-Stati Uniti. 
questi tre episodi? Oli osser
vatori dl qui sono cauti. Ma 
l'atteggiamento dl Bonn vie
ne studiato con grande atten 
zione. Finora la Germania oc
cidentale è stata considerata, 
a torto o a ragione, li più 
atlantico tra I paesi europei. 
Qualcuno, tuttavia, ci ha fat
to osservare; atlantico trecen-
tosessantaquattro giorni al
l'anno, meno 11 giorno In cui 
serve. Evidente allusione al 
comportamento tedesco-occi
dentale durante U guerra del 
Ktpur. E dl qui parte un altro 
Interrogativo che abbiamo 
sentito correre a Bonn: verso 
quali sbocchi si sta andando 
nel Medio Oriente? Il con
flitto nel Libano viene segui
to con apprensione Inquietu
dine non minore hanno susci
tato le recenti dichiaratimi 
del segretario della Lega ara
ba al quale, commentando il 
recente accordo tra la CEE 
e Israele, ha dichiarato che 
l'Europa occidentale deve u 
sclre dalla « neutralità » che 
mantiene nella tane attuale 
della situazione iiied.u-ur.en-
tale. 

Se a que.-,ti due (attori si 
aggiunge lo stato delle cose 
tra Grecia e Turchia a propo 
rato della sovranità su una 
parte delle acque del.'K't. J. 
si comprende bene come 1 
tedeschi occidentali abbiano 
molte domande da rivolgere a 
Ford nel corso cella riun.i.'..'. 
ormai imminente, del Consi
glio athintu'o, e de: (olivini 
bilaterali che certamente ver
ranno organizzati Non si pie 
vede che possano ricevere ri 
cposte persuasive La d.plo 
maz.ia americana sembra ,n 
fettl impotente a contenere ie 
spinte centrifughe che si ma
nifestano da molte parti ri

spetto al disegno generale dl 
Washington E un paese co
me la Germania dl Bonn non 
può non essere Inquieto da
vanti a tale realta 

Tutti, nella capitale lede 
rale. o quasi tutti, danno per 
scontato che. ovunque .sia pos
sibile, Schmidt darà una ma
no a Ford e a Klsslnger. Ma 
quel che si tratta di vedere 
e dove ciò e possibile e do 
ve non lo è E' vero: gli in
glesi e i tedeschi occidente. 
li sono stati 1 più favorevo
li al ,( vertice » atlantico Han
no inteso, con ciò, da una 
parte rendere un servlz o a 
Ford permettendo:;!! di dare 
all'interno l'Immag.ne di una 
America che rimane alla te
sta di una solida alleanza con 
l'Europa occidentale, e dal
l'altra ricevere In cambio la 
assicurazione che la forza mi
litare degli Stati Uniti conti 
mia a rappresentare la pi'm-
e,pale xar'anzia d: quest'ulti
ma Ma qual e 11 prezzo di 
una tale operazione e per qua
le politica9 Ecco la questione 
che 1 latti stessi, a' di la 
delle intenzioni del dirigenti 
federali, .si incaricheranno dl 
porre durante l'Incontro al 
vertice di giovedì e venerdì ' 
p.'ossiml. 

Al tempo dl Adenauer, la 
Germania federale contribuì 
largamente ad ancorare l'A
merica alla politica della 
guerra fredda. L'obiettivo, an
che se non sempre confessa
to, era la nuniflc.izione sotto 
l'egida della Repubblica dl 
Bonn. Obiettivo fallito, come 
è noto, con 11 prezzo elevatis

simo che tutti sanno. A quale 
politica sì Intende oggi anco
rare gli Stati Uniti nel dopo-
Vietnam? Anche questa volta 
la RFT non è sola a sce
gliere Ma è evidente che la 
.sua scelta avrà un peso nella 
-scelta degli altri. Secondo ta
lune indiscre/ionl, lìonn con 
dividerebbe interamente la 
posizione assunta da . Ford 
verso II Portogallo, di cui si 
vorrebbe, a causa della par
tecipazione del comunisti al 
governo, una specie dl messa 
in mora all'Interno della 
NATO Se cosi losse. si trai-
terebbe di una prima indica
zione assai Inquietante di 
scelta Giacché significhereb
be, In pratica, Il rifiuto del 
dirigenti di Bonn dl accetta
re le «calta nazionali euro
pee cosi come sono, anche 
quando tali realtà non pon
gono In questione, come è 
appunto !' caso del Porto 
gallo, l'equilibrio europeo e 
mondiale 

E quale sarebbe, nelle con
crete condizioni dl oggi, l'ob
biettivo dl una politica dl que
sto genere'' A Bonn non ab
biamo ottenuto una risposta: 
nella capitale federale si vi 
vono momenti dl Incertezza, 
data l'assenza dl un disegno 
politico a lungo termine. 
E' una condizione comune a 
molte capitali d'occidente, ma 
qui è forse più preoccupante 
che altrove, dato il peso che 
questo paese esercita In Eu 
ropa occidentale. 

Alberto Jacoviello 
BEIRUT — Un» delle barricala erette nelle vie della citta dal gruppi musulman' e della 
sinistra e che da ieri vengono smantellate dopo II raggiungimento del < cessate - il - fuoco > 

Dopo la caduta del governo militare presieduto dal generale Rifai 

A Beirut è in atto il cessate il fuoco 
I partiti progressisti e musulmani invitano i loro militanti a rimuovere le barricate e si pronunciano 
unanimi per l'incarico a Rashid Karameh - Malumore negli USA per il ruolo svolto dalla Siria 

nel superamento della crisi - Nuovi riconoscimenti all' OLP a Tokio e a Phnom Penh 

In una nota della « Pravda » 

Ribadita l'amicizia 
tra URSS ed Egitto 

Dalla nostra redazione 
•'MOSCA. 27 

Le «notizie» r.portate nel 
giorni scorsi dal giornale cai
rota Ai Ahrmn circa «la con
cessione all'URSS di basi ae
ree e navali .sul territorio del- i 
la Libia e la tomi tura di ar
mi sovietiche per un totale 
dl dodici miliardi dl dolla.'l » , 
vengono categoricamente 
smentite a Mosca e definite, i 
In una nota redazionale della 
Prurrtrt, «elucubrazioni gros
solane» che rlentrnno ne! 
quadro dl una campagna 
« provocatoria » scatenata «da
gli ambienti reazionari del
l'occidente al fin» di turbare 
l'amie:?! < tra l'URSS e gli 
Stali arabi» 

Tutta <la questione» — 
continua la PruDo'a riaffer 
mando che la politica del
l'URSS e fondata sul principi 
de! risaci to delia sovranità. 
deU'Ir.dipenden'/H e della Inte
grità territoriale — appare 
molto strana dal momcrto 
che ,41 Ahram viene pubblica
to In un paese che è amico 
dell'URSS «l*> false affér
mazioni contenute nell'artico
lo — scrive poi l'orzano del 
PCUS — non aggiungono co
munque niente dl nuovo alle 
Insinuazioni già apparse sul.a 

stampa reazionaria dell'occi
dente. Ma anche facendo que 
sta considerazione non si può 
tacere 11 fatto che ,1 stornale 
cairota, e coloro che lo spin
gono in tali manovre ostili 
all'URSS, perseguono obiettivi 
ben precisi In quanto rendono 
un scrv'zlo Inestimabile alle 
forze Imperialiste che hanno 
paura dell'ulteriore rafforza- j 
mento dell'amicizia sovietico- | 
araba» 

Proseguendo la Fruitila ri
badisce che 'a politica sovie
tica nel confronti della RAE 
e dell'intero mondo arabo non 
è mutata: è una politica di 
amicizia, collaborazione, ap
poggio alle giuste richieste 
de! popoli 

Sempre sulla stampa dl Mo 
sci si possono po' tergere 
articoli che -- ricordando li 
quarto anniversario del'a fir
ma del trattato d! amicizia \ 
e d! cooperazione tra l'URSS 
e la IlAE — esaltano l'impor 
tanza della co Ila bori z ione tra 
1 due paesi: <.La nostra nml-
clz'a — scrlv- a tal proposito 
Sovietslcaia Rotaia — non ha 
un carattere provvisorio o 
congiunturale, perchè è basa
l i sugli Interessi permanenti 
delle due parti» 

Carlo Benedetti 

Per incrementare la produzione USA 

Ford aumenta la tassa 
sul petrolio importato 

WASHINGTON. Z7. 
I! presidente Ford ha Im

posto una nuova ta^-a di 
un dollaro a barile sui pe 
trollo importato dall'estero, 
tossa che porterà ad un au
mento della benzina proprio 
all'Inizio dell'estate e delle 
vacanze. 

L'aumento andrà in vigore 
da! primo giugno. 

Nel discorso radiotelevisivo 
pronunciato questa .sera. Il 
Presidente ha accusato li 
Congresso dl non aver l'atto 
nulla per contribu re alla so-
luzior.e del problema energe
tico e ila soggiunto che 11 
mese press.mo .sottoporrà a. 
l'esame dul'a Camera e del 
Senato un precetto di legge 
ve to a « I.perai.zzare» icioe 
ad aumentale) con uni certa 
giadua'.ita : pi'e/z. de! petro 
l.o prodotto a'l'interno degli 
St.u. Uniti, allo scopo Indi
retto d! consentire al pro
duttori d' mvest.re le somme 
derivanti da! maggiori mtroi-
t' m ricerche per lo sviluppo 
d: nuove tonti d: energia, e 
per .! potenziamento della 
prcdu/lcne .nterna. 

Il prc .'dente ha detto eh" 
s'iopo de1 -,uo prcgi'imma e 
: - td?ro l'America Indipenden
te dalle lenti di energ.a este
re, che co-tuno a! piene 22 
m.l.ardt ci. dollari l'anno. 

Entro 10 anni ha detto — 

«se non faremo nulla per 
porvi rimedio dovremo impor 

ì tare il 51) per cento del petro
lio d! cu! abbisognarne e a 

ì prezzi (Issati da altri, sempre 
, pc.sto che ce lo vogliano ven-
i dere ». 
! Durant- la vl.slu l'atta alla 

Klk Hill» Us Naval Petroleum 
I Riserve In Cantoni.a « ho vi-
'• sto pozzi che potrebbero prò-
1 durre 3011.001) barili di petrolio 
I al giorno se I! Congresso lo 
I rendesse possibile con appo-
, site leggi », ha detto. 
1 « Ci sono milioni e mil oni 
! di Pani: di petrolio nei giaci-
| menti dell Alaska e sotto la 
! plattafora coni ocntale ». 
j «Potremmo risparmiare 31)0 
I mila- barili di peti olio al gio.'-
j no se solo il Congresso per-
1 mettesse nd un magale.' mi-
I mero di c i m a l i elctt lene dl 

so«tltulre 11 oelrol.o cst'-ro con 
I I1 carbone americano. Lo strut 
, tamento pacllico d"ll'enenj::i 
1 atomica, in cui noi siamo 

stati i pionieri, progredisce 
più rapidamente ill'etitero .-he 

• negli Stat Uniti ». 

« I.a produzione Interni di 
! petrolio scende, scende sem

pre d! più. LA produzione ni-
z:on-ile dl gn-i natuiale tenti-' 
a contrarsl e in molte zone 

; già si prospettino problemi 
; per 11 prossimo '«verno», ha 
i detto, per giustificare la .sua 
i decisione 

BEIRUT. 27 
La calma sta tornando In 

Ubano, ma In popolazione 
della capitale na prelcrllo a i 
che oggi restare In casa, per 
evitine i rischi delle spora 
diche sparatorie che ancora 
.si sono sentile echeggiare n 
alcuni quartieri. Le dimlsslo 
n: del governo militare — in 
ogni caso — hanno nettamen -
le allentato la tensione, e tut
te le forze politiche della si
nistra — al pari delle orga
nizzazioni palestinesi — han
no invitato I loro militami a 
rimuovere dalle strade le 
barricate e a iavorlre il ri
torno alla normalità. Hanno 
coni nciuto a circolare con 
frequenza !e pattuglie ml.stc 
ilhann cale.siinesl. mentre II 
comune dl Beirut ha Invita
to impiegati ed operai a tor
nare al lavoro 

Il presidente Frantele è ora 
alle prese con la esigenza dl 
formare rapidamente un nuo
vo governo, per li quale si 
la sempre più con insistenza 
11 nome dl Rashid Karameh, 
l'esponente politico dl Tripo
li sostenuto da tutte le for
ze musulmane e dai partiti 
progressisti e che Incontra II 
favore anche dl molti am
bienti cristiani. Solo i falan
gisti e i seguaci dell'ex pr» 
sldente Camìlle Chamoun 
(contro I! quale Karameh dl 
resse l'Insurrezione del 19.)3, 
che determinò lo sbarco de! 
marlnes ryjl Libano) vedono 
di cattivo occhio la designa
zione di Karameh ed hanno 
fatto delle atvttices nei con
front! dl Saeb Salam. altro 
« notabile » musulmano che 
ha già ricoperto l'incarico dl 
primo min'stro. Ma è stato 
10 stesso Salam a declinare 
ogni proposta, e a conferma
re a sua volta l'appoggio al
la candidatura dl Karameh. 

Nel superamento della cri
si sembra avere svolto un 
ruolo non secondarlo la mis
sione a Beirut del ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
!!m Khaddam. egli si è detto 
soddisfatto dell'accordo con '! 
quale le parti si sono «pie
namente Impegnate ad osser
vare il cesa le '1 fuoco» ed 
ha affermato che « attual
mente i rapporti libano-pale-
stlne.sl sono buoni 

L'inlz.aliva siriana nella 
crisi llbane.se non è p i ac i l a 
agli Stati Uniti, i quali spera-
vano probabilmente che nu-
sc.ft.se l'esperimento del go
verno militare e che la Re
sistenza palestinese ne uscis
se ridimensionata. Durante il 
volo dell'aereo che Ieri ha 
portato .1 .segretario dl Stato 
Klsslnger a Parigi — riferi
sce l'ANisA — un alto lunz'o 
narlo amer.cano ha espresso 
11 Umore che 1 sanguinos' av
venimenti del Llbtno possa
no « lra.scln.uv Israele e la 
Siria In un nuovo conflitto». 

I, !un/.on,inn unii ha fatto 
parola delle recenti azioni 
a ; e lessi \ e di I.s-ai-le conti'o 
I! sud del Libano; ed e .si-
e,nilicat:\o che .proprio ier: 
sera il premier di Tel Aviv. 
1-tabln, abbia detto che nelle 
relazioni OSA Israele « l'onda 
di marea e orma! passata > 
e che « I rapporti sono tor
na! ' alla normalità ». « Io 
penso •— ha aggiunto Habìn • 
che siano o-mai superai, tut
ti gli ostacoli per una rlpre-
.sa ne -loslrn d a l o g o c o * !» 
America». Non lulti. neg1 

USA. sono pero dello . s t e so 
parere: mentre Rabm n.a-

sclava le sue dichiarazioni, a 
Washington il senatore demo
cratico McGovern invitava il 
governo ad agire per la resti
tuzione del territori arabi oc-
cuuati. il cu. controllo persi-
stente da parte dl Israele 
rii')p-e.senia «di fatto una ga
ranzia per la continuazione 
di-l eonllitto > McGovern ha 
aggiunto cnc sbagliano I d! 
rlgenti di Tel Aviv se pensa
no che l'appoggio americano 
possa stgn'l.care automatica
mente approvazione delU 

1 « ingiustificata occupazione di 
territori arabi ». 

L'agenzia palestinese Wa/a 
informa oggi che unità ope-

j rantl all'Interno del terrlto-
I r!o occupato hanno bombar

date! con razzi katiuscia la 
citta d! Safed e la località 
d: Naharln. Una fonte Israe
liana ha sostenuto che ! raz
zi sono stati lanciai! «da! 
territorio libanese »; la Wa/a 
rileva che Safed sorcbhe, dal 
Libano, fuor! della gittata dei 
missili e sottolinea l'esisten
za nella zona dl commandos 
che operano dall'interno. 

L'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina con-

,'tlnua Intanto a vedere accre
scersi il suo credilo Interna 
zionale. A Tokio, fonti del 
ministero degli esteri hanno 
detto cnc II Giappone consen-

. tira a!l'OI«P dl aprire un pro
prio ufficio dl collegamento 
In quella capitale A Phnom 
Penh, secondo una Informa
zione che l'ANSA attrlbu.sce 
a « fo"t! diplomatiche Infor
mate», la sede della ex-am
basciata Israeliana, sgombe
rata .dopo la liberazione del
la città, sarà messa a dispo
sizione dell'OLP perchè vi in

stalli una propria missione. 
Infine la Wala informa 

che oggi Vasser Arafat ha ri
cevuto l'ambasciatore sovie
tico nel Libano, il quale gli 
ha consegnato un messaggio 
urgente del dirigenti del
l'URSS Il contenuto del mes
saggio e definito dflll'agcn 
zia « molto Importante ». 

il gen. Haig 
caldeggia 
ali'UEO la 

« cooperazione » 
con la Spagna 

BONN, 27 
Il comandante supremo al

lealo In Europa, generale Ale
xander Haig. ha chiesto oggi 
al delegati della assemblea 
dell'Unione europea occiden
tale di cooperare con la Spa
gna franchista. 

Secondo Haig. IR Spagna 
«è glft In la.se dl transizio
ne ». II generale ha auspica
to che « cooperazione e con
sultazione siano il prodotto 
dl aggiornate, realistiche va
lutazioni dei fatti quali sono 
oggi ». 

Le pressioni dl Haig fanno 
seguito a quelle del segreta
rio alla difesa. Schlesinger. 
In occasione della recente riu
nione atlantica. Esse indica
no che il governo d: Washing
ton non ha rinunciato al suol 
progetti per una « associazio
ne» della Spagna alla Nato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

Gli Stati Uniti sono pronti 
a riprendere, « nella stessa 
struttura ». quella conferenza 
preparatoria tra paesi indu
strializzati e paesi In via dl 
sviluppo che s'era riunita a 
Parigi In aprile per Iniziativa 
francese e che. come tutti 
sanno, era stata spinta al 
fallimento proprio dalla In
transigenza americana. 

Questa notizia, non del tut
to sorprendente ma di note
vole Interesse per la ripresa 
del dialogo tra 1 due poli eco
nomici del mondo contempo
raneo, è stata data stamat
tina da Klsslnger nel corso 
del suo Intervento davanti al 
Comitato direttivo dell'Agen
zia internazionale dell'ener
gia (AIE), riunitosi nella sede 
parigina dell'OCSE (Organiz
zazione per la cooperatone 
e sviluppo economico) a livel
lo dei ministri degli Esteri. 

Klsslnger, che in mattinata 
aveva consumato la prima 
colazione all'Eliseo e che. la
sciando Il Presidente france
se, aveva espresso la certez
za che la conferenza prepara
toria riprenderà I lavori 11 
mese prossimo, ha tuttavia 
posto delle condizioni a que
sta decisione che, a giudi
zio degli osservatori, sembra 
riflettere una posizione più 
elastica della diplomazia 
americana. 

Secondo Klsslnger, infatti, 
se la conferenza preparatoria 
può riunirsi dl nuovo 11 mese 
prossimo, essa deve essere 
organizzata In modo diverso: 
11 segretario di Stato ameri
cano ha suggerito a questo 
proposito che essa si divida 
In tre commissioni di lavo
ro, una per l'energia, una per 
i paesi più seriamente colpi
ti dalla crisi energetica e una 
per le materie prime. Ver
rebbe in tal modo superato, 
nel disegni dl Klsslnger, 
l'ostacolo maggiore che ave
va portato al fallimento la 
conferenza preparatoria dl 
aprile e cioè l'Inconciliabilità 
tra la posizione americana, 
ostile ad iscrivere nell'ordi
ne del giorno della conferenza 
vera e propria 11 problema 
delle materie prime non ener
getiche, e la posizione del 
paesi in via dl sviluppo che 
esigevano Invece l'Iscrizione 
di queste materie prime a pa
rità di Importanza con 1 pro
blemi energetici. 

Kisslnger ha promesso 
maggiori dettagli e altre pro
poste domattina, nel corso 
della riunione del consiglio 
dei ministri dell'OCSE. Ma 
Intanto l'annuncio della di
sponibilità americana a ri
prendere 11 dialogo con I pae
si In via di sviluppo e 1 modi 
per la ripresa dl questo dia
logo meritano almeno tre os
servazioni: prima dl tutto è 
evidente che gli Stati Uniti 
tolgono dalle mani di Giscard 
d'Estalng l'iniziativa che era 
stata sua anche se affermano 
di voler discutere «soprattut
to con la Francia » I termi
ni del rilancio. E ciò non è 
soltanto un colpo basso con
tro I francesi che non fanno 
parte dell'AIE ma può esse 
re un modo per rinfocolare 
le diffidenze dei paesi del Ter
zo Mondo, più disponibili ad 
accettare una Iniziativa fran
cese che americana. 

In secondo luogo. 11 fatto 
che l'iniziativa di rilancio por
ti il sigillo dell'AIE non e 
certo 11 migliore passaporto 
per la ripresa del dialogo 
poiché questo organismo ispi
rato e diretto dagli americani 
è la bestia nera del paesi in 
via dl sviluppo che lo conside
rano, e non a torto, uno 
strumento di pressione e di 
ricatto e non dl dialogo. Per 
finire, le modalità disegnate 
da Kisslnger sono di un'estre
ma ambiguità: affidare il pro
blema delle materie prime 
non energetiche, essenziale 
per 1 paesi del Terzo Mon
do, ad una commissione che 
dovrebbe soltanto sollecitare 

una maggiore attivila da par
te degli organismi già esi
stenti come il GATT a G.ne-
vra. significa separare anco
ra una volta energia e ma
terie prime e dunque carmi!-
fare sotto una nula accetta
zione il riliuto americano che 
aveva condotto al lallimen 
to Ja conferenza preparatoria 

Ma gli nmcricani possono 
per lungo tempo ancora rifiu
tare !1 dialogo col Terzo Mon
do? II ministro degli Esteri 
giapponese ha dichiarato clic 
« la ripresa del dialogo tra 
produttori e consumatori di 
petrolio è ormai indispensa
bile », mentre '1 suo collega 
Italiano Rumor e stato an
cora più esplicito quando ha 
dichiarato. «Non sembra 

quindi Inopportuno domandar
ci oggi se non sia giunto il 
momento d! accogliere le 
Istanze che 1 paesi produttori 
dl petrolio e i paesi in via 
dl sviluppo avevano portato 
alla nostra attenzione nel cor 
so della riunione preparatoria 
di Parigi, con particolare ri 
ferimento alla trattazione dei 
problemi dell'energia e delle 
materie prime ». 

Un discorso del genere, lat
to dopo che Klsslnger aveva 
annunciato la sua •< apertu
ra -> sembra il tentativo di 
sfondare una porta aperta. 
D'altra parte si potrebbe chie
dere a Rumor perche < non 
sembra inopportuno oggi » 
quello che era apparso inac
cettabile agli Stati Uniti e 

all'AIE idi cui l'Italia ia par 
tei appena un mese fa. Sa 
rebbe veramente !al| la. a 
quell'epoca. la conferenza 
preparatoria se gì, alleali de 
gli Stai: Un:ti avessero più 
coraggiosamente fatto capire 
la nece.ss.ta de! dialogo? 

Rumor ha sollecitato che 
gii Stati Uniti rispettino i 
principi d! solidarietà tra pae 
si membri dell'AIE! e ripren 
dano a fornire agi: alleati 
l'uranio arricchito senza I! 
quale è Inuille fare program
mi di vaste proporzioni nel 
campo delle Ioni] so.sftut.ve
di energia fondate essenzial 
mente sulle centrali elettro 
nucleari. L'Italia, In questo 
settore conta di costruire 
venti centrai! nucleari entro 
Il 1985 e altre venti entro il 
190(1. 

Anche lo sceicco A! Sabah, 
emiro del Kuwait, s: è prò 
nunc.Hto per :! r l lanco del 
dialogo e la ripresa di un» 
conferenza preparatoria che 
leghi ! problemi energetici » 
quelli delle materie prime 
L'emiro, in visita ufficiale per 
due giorni a Par.gi, ha con
cluso Importanti accordi eoi 
governo, le industr e e le ban
che francesi II Ku'val» 
avrebbe acquistato In Fran
cia Imp'antl Industria!!, 
aerei, carri armati e concor 
dato Investimenti ancora p ù 
importanti nell'Industria ° 
nel settore immobiliare 

Augusto Pancaldi 

Al 24 giugno a Lussemburgo 

La CEE rinvia ancora 
le scelte per i paesi 

del Mediterraneo 
Incidente « elettorale » tra il ministro Marcora 

e il commissario Lardinois 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO 27 

11 Consiglio de! ministri del
l'agricoltura della Comunità 
economica europea, dal quale 
l'Italia sperava dl ottenere 
precise garanzie per I nostri 
prodotti meridionali dl ironie 

1 alla concorrenza a cu! 11 e 
sponvono fll accordi con--
merdai! che la Comunità si 
appresta a concludere con e.1! 
altri paesi del Mediterraneo, 
si e concluso questa sera con 
un generico comunicato in cui 
si rinvia ogni decls.one con 
creta al pros-slml incontri del 
Consiglio agricolo del '.) .- 10 
giugno a Dublino e del 2H e 
2sl a Lussemburgo 

Il comunicato In realta s! 
limita ad aflermare che il 
Consiglio ha approfondito lo 
esame del vari priblem! che 
pongono, sul terreno agricolo. 
1 negoziati con ! paesi del 
Mediterra-neo: 1 due nodi po
litici centrali, quello dell'ac
cordo con il Ma.^reb (Maroc-
co. Algeria e Tunisia" rìn una 
parte. <- deìle garanzie da oi 
l'rlre ai prodotti delfagr.coitu-
ra italiana dall'altra, non ven
gono neppure esplicitamente 
nominati 

Le misure elle la CEE do
vrà mettere in atto uer oro-
teggere i nostri produttori 
meridionali di aurumi. d! fruì 
t«. d! ortaggi, dl vino, senza 
svuotare di '•onte-nulo l'accor
do per il M-iglireb. sono ora 
demandale allo studio degli 
organismi tecnici della Com
missione, 1 quali del resto vi 
iveiano già a lungo lavoralo 
prima di questa riunione -lei 
Consiglio senza arrivare a 
nulla 

hi realta è che l'Europa 
verde, che ha c.rcondato di 
impenetrabili barriere (baeli 
peri-are alla chiusura delle 
frenile re, all'Importazione di 

1 carne, al si.steme de1 prez/, 
garantiti, iei prem' e del ,jrt-

I lievi per ; cereali, il latte 
I e i ìcrmaggl ha trattato 
1 sempre reme parciti peneri 
I , prodotti de"\i"nco'tura me-
1 dlterranea. Oigl. di Ironie al

la richiesta di metlere anche 
questi prodotti a! r l w o rei 
sistema dl protezione co>i'iui 
to dai pre-»'! garantii! e da li 

I l'mitaz'one delle imPoriaz c/t,. 
| il Coniglio ha tergiversato e 
I rinvialo I tedeschi hanno det 

to senza mezzi termini di non 
essere dlspo-t! a firmare ss-

1 .~egni in bianco per so-ste-nere 
' l 'agrkoltura * "T,dUs:r.n con 

serviern Italiana: ,-o'c .1 mi 
( nìstro francese Bonnet ha ap 

poggiato le richieste ital.ane 
i di piotezione per il vino 

D'altra parie. In molti am 
I Menu comunitari è ben radi 
, cala la convinzloie che le 

re.sist.-nze del governo Italia 
no siano dettate soprattutto 

1 da preoccupazlcni cottura.!;. 
| e che dopo 11 13 giugno sarà 
! più facile !are accettare da 
! Roma !a rinuncia ad jna se-
, rie di rich'estc; questa valu

tazione, riportata In una nota 
, informativa interna della 
' Commissione, ha dato addirlt-
, tura luogo « un Incidente che 

ha movimentato la fine dei 
lavori del Conslgl'o II mini
stro Marcora e venuto a co-

! noscenzu ed ila chiesto viva-
; cernente spiegazioni ai coiti 
i mlssai'lo Lardinois, il quale 
! ha in tutta fretta convocato 

una conferenza stampa per ri-
. dimensionare rall'erma'-'lone. 

sostenendo che nella riunio
ne del consigho la de'egazo-
ne italiana ha fatto di tutto 
perche la trattativa venisse 
conelusa subito, indipendente 
mente dunque dalla scadenza 
elettorale. 

Vera Vegetti 

Sei stato in gondola. 
E in battello sui laghi 
della Lombardia? 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colori 
dei fion. Anclìc a Milano, 

Ticino: bello per i bagni, il 
sole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vienili 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattone, e 
tramonti d'oro Ma al di l.ì 
delle passeggiale note, delle 
gite in battello, tante cose M'IIU 
ancora da scoprire II lago di 
Como con i suoi villaggi. 

f iorticcioli. ville e giardini 
I Garda, dove, olire alla dna 

l'aria sottile, poi. niente di 
meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrcnli. cascale. 
fresche sorgenti 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che 
conosci già. Quelli che conoscono tut t i , per esempio. 
Ma noi. questa volta, vogliamo suggerirti 
qualcosa Ui diverso: i lag' 
fiumi della Lombardia 
Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

vogliamo suggerirti j ^ ^ 

HA 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi e la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e strctli ponti. A pochi minuti 
Ja Milano, si entra nel selvatico 
naturale de! fiume Adda, che 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 

^.i^ri-irT 

Sirmiou'e. è da scoprire Ij 
sponda ovest, con Dcseiizano. 
(»ardone. I linone Ncllj 
provincia di Varese il piccolo 
lago con il selvaggio isolotto 
di Virginia, e i! (alo c i del 
lago Maggiore, con rocche e 
chiese a picco sull'acqua 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

RbGIONt LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo 
Per informazioni rivolgersi agli 
t P.T. di Milano • Bergamo 
Brescia-Como-Cremo-
na • Mantova • Pavia / 
Sondrio • Varese / ..-•' 
oallc agenzie . ..-•'' .. 
di viaggio. ' .s 

La Lombardia è da vedere. / . 
/ . 
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